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1. LINEE GUIDA EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Ci sono tre aspetti pedagogici che riteniamo fondamentali nel nostro percorso educativo-didattico: il 
ruolo dell’adulto, la centralità del bambino e un’educazione globale che accompagna la crescita. 

1.​ Il ruolo del maestro 
L’insegnante è una guida sicura ed esperta nell’apprendimento delle discipline che mostra 
disponibilità ed interesse verso chi ha davanti. Un adulto che, in quanto tale, ha già percorso la 
strada della conoscenza, ma che allo stesso tempo desidera ripercorrere i passi dell’apprendimento 
con il bambino. Questo è possibile solo quando si ha una stima previa verso gli alunni e il loro 
pensiero. 

2.​ La centralità del bambino 
Dentro questi argini dettati dall’adulto, il bambino diventa protagonista del suo apprendere. È lui che 
può sperimentare in prima persona i passi necessari verso la conoscenza, solo così l’apprendimento 
può risultare vero e duraturo. L’adulto accoglie il bambino con le sue conoscenze, abilità e passi da 
fare, affinché il cammino possa essere davvero personale e significativo. 

3.​ Un’ educazione globale 
La nostra attenzione non si focalizza solamente su un mero apprendimento nozionistico, ma si 
sofferma sulla crescita globale del bambino. Ci interessa che i bambini diventino grandi, cioè che 
siano in grado di guardare e conoscere tutta la realtà che hanno attorno. Questo è possibile solo se 
l’insegnamento non è una questione di trasmissione di concetti, ma un’esperienza concreta che 
prevede un apprendimento per scoperta.  

1.2 Le caratteristiche dell’apprendimento 

 
1.​ Gradualità 

Seguire e rispettare i tempi e i bisogni del bambino che apprende. 
Una particolarità dell’insegnamento è proprio quella di rispettare i tempi di apprendimento del 
bambino, dettare un ritmo di lavoro adeguato alle competenze possedute. C’è il ritmo del singolo 
bambino che l’insegnante conosce e al contempo il ritmo della classe. Il passo dettato 
dall’insegnante alla classe, quindi, tiene dentro tutti, mette in atto una proposta di lavoro adeguata 
che permette di imparare e procedere con sicurezza verso le tappe successive.  

2.​ Autonomia 
Sperimentare di saper fare da solo. 
Fin dall’inizio della classe prima parliamo di autonomia, da non intendersi come “so già fare da solo”, 
ma dentro quello che si impara, pian piano, c'è la possibilità che i bambini scoprano di poter provare 
a fare da soli. Questa è un’educazione che avviene all’interno del lavoro proposto in classe, c’è una 
routine di compiti, incarichi, modalità di lavoro che nel tempo diventano proprie e che permettono 
di costruire questa autonomia. 
È un’autonomia rispetto al lavoro che la maestra chiede di fare e al contempo un’impostazione di 
metodo che negli anni viene fatto proprio e che aiuta ad affrontare con sicurezza i diversi ambiti del 
sapere. 
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2. OFFERTA FORMATIVA 

Unito da un ideale educativo condiviso, il corpo docente è abituato al lavoro collegiale, nel quale 
viene riservata una particolare attenzione a una educazione dell'allievo in collaborazione con la 
famiglia. Nella didattica è ricercato il rapporto personale e il confronto concreto con l’esperienza. 
 
Dall’esperienza nasce la riflessione 
La scuola valorizza sia l’apprendimento attraverso l’esperienza diretta sia la riflessione critica, che 
consiste nel rendersi ragione delle cose, sull’esperienza stessa.  
A livello di scuola primaria è sempre utile fondare qualsiasi tipo di apprendimento sul 
coinvolgimento della persona intera del bambino, compresi gli aspetti corporei-sensoriali ed 
affettivi. 
Di conseguenza nell’ambito della programmazione scolastica annuale viene previsto un tempo 
dedicato a proposte di esperienze concrete, a partire dalle quali si deduce un lavoro didattico che ha 
lo scopo di sistematizzare e concettualizzare i contenuti. Le esperienze concrete aiutano a creare 
l’ordine nella conoscenza. 
Le esperienze servono a condizione che i loro contenuti e le loro forme siano adeguati allo scopo e 
agli alunni, e che siano distribuite nell’arco dell’anno scolastico con una scansione che ne consenta la 
rielaborazione e la riflessione.  
Il lavoro strettamente didattico si articola, perciò, su due livelli: un primo livello che prevede 
momenti di ripresa, di approfondimento della realtà incontrata attraverso i sensi; un secondo livello, 
non secondario, che consiste nell’ampliare, riordinare, collegare e sintetizzare le conoscenze. 
Il lungo percorso di conoscenza e riflessione sulla didattica di questi anni, ci ha portato alla creazione 
di alcuni strumenti che fanno parte del nostro lavoro quotidiano soprattutto nei primi anni di scuola 
rispetto all’apprendimento degli automatismi della letto-scrittura e del calcolo. 
 
La classe 
La classe rappresenta un contesto di rapporti stabili che favorisce l’identità personale. 
La vita della classe costituisce infatti un importante apporto alla formazione umana e sociale del 
bambino; le relazioni, il confronto nelle differenze, la solidarietà sono contenuto esplicito e concreto 
dell’educazione civica, nelle dimensioni personale e comunitaria. La classe rappresenta un contesto 
di rapporti stabili che favorisce l’identità personale.  
In ogni classe proponiamo la presenza di un insegnante prevalente, una maestra a cui vengono 
affidati gli insegnamenti principali e un buon numero di ore in modo che possa conoscere a fondo i 
bambini. Allo stesso tempo ci sembra sempre molto interessante che nella stessa classe collaborino 
più figure perché questo permette di osservare i bambini secondo diversi punti di vista, arricchendo 
così lo sguardo con cui li si accompagna. L’attività didattica si sviluppa secondo criteri consolidati da 
tempo nella migliore pratica didattica con le seguenti modalità: 
- lezione frontale collettiva 
- attività di lavoro di gruppo 
- attività per classi o sezioni aperte 
 
Le discipline  
Nella scuola l’educazione della persona si attua principalmente nella proposta didattica.  
Le discipline insegnate a scuola sono strumenti di un bambino che cresce imparando: conoscere è 
fondamentale per lo sviluppo della persona perché nell’apprendimento il bambino si accorge di agire 
e di pensare e, quindi, prende coscienza di sé e di ciò che lo circonda. 
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Classe prima: è caratterizzata dalla priorità del rapporto con l’adulto, dall’introduzione all’ambiente 
della scuola con le sue relazioni, dall’iniziale apprendimento di un metodo nel lavoro. Il contenuto, 
favorito da una esperienza diretta, è unitario; ad esso si accompagna l’acquisizione degli strumenti 
linguistici e aritmetici fondamentali. 
 
Classe seconda: ha lo scopo di consolidare le abilità di base formative (lingua italiana e matematica) 
attraverso una familiarità nell’uso e una iniziale consapevolezza della struttura; vede inoltre il 
graduale inserimento di percorsi che favoriscono il passaggio dalla dimensione personale a quella 
del gruppo classe. 
 
Classe terza: le competenze di base sono acquisite, si inizia una riflessione più formale sugli aspetti 
linguistici e matematici. Si introducono gli ambiti conoscitivi disciplinari che sono di carattere 
scientifico, storico-narrativo, geografico-spaziale.  
 
Classe quarta: il metodo di lavoro legato ai diversi ambiti, linguistico, matematico e delle materie di 
studio, si fa più personale e permette agli alunni di sperimentare le proprie capacità nell'affrontare 
argomenti che si fanno via via più specifici e complessi. 
 
Classe quinta: si approfondisce l’impianto culturale e disciplinare che proseguirà nella scuola 
secondaria di primo grado. Nel bambino si sviluppa una capacità di giudizio sui diversi ambiti: sulle 
proprie capacità, nei confronti del gruppo classe, con gli insegnanti. La conoscenza disciplinare si 
struttura per ambiti sempre più ordinati e distinti. Il linguaggio e la razionalità sono strumenti che 
vanno affinandosi attraverso lo studio sistematico per il progressivo sviluppo delle abilità 
linguistiche, logiche ed espressive. 
 

●​ Attività laboratoriali e di studio con docenti in compresenza 
In ogni classe è prevista un’ora di compresenza tra due o più insegnanti.  
In prima e in seconda questo momento viene utilizzato per il laboratorio linguistico, la dinamica che 
si segue in questo lavoro è guidata da momenti che prevedono osservazioni, descrizioni che si 
arricchiscono grazie al lessico specifico, e lo svolgimento di procedure. I bambini sono invitati ad 
operare in modo pratico, a descrivere un oggetto o a svolgere una procedura semplice. Allo stesso 
tempo verbalizzano le osservazioni nel descrivere l’oggetto e le azioni nell’eseguire la procedura. 
Questo permette di lavorare contemporaneamente sulla parte linguistica e sulla parte logica del 
pensiero, abilità indispensabili per affrontare tutto l’aspetto conoscitivo della scuola.  
In terza, quarta e quinta la compresenza avviene all’interno di una disciplina di studio (storia, 
geografia, scienze). In questo modo è possibile continuare a favorire un approccio dialogato alla 
disciplina, promuovendo il più possibile l’espressione orale degli alunni e continuando a potenziare 
l’aspetto espressivo-linguistico. 
 

●​ La lingua inglese 
L’approccio didattico della lingua inglese rispetta il modo di imparare dei bambini, vengono proposte 
attività, giochi e canzoni dove si possono immediatamente coinvolgere. Allo stesso tempo si inizia fin 
da subito ad ampliare il lessico e ricalcare frasi proposte dall’adulto in modo che pian piano sia 
possibile utilizzare anche l’inglese come una vera e propria lingua. Dalla classe terza si approfondisce 
l’aspetto fonologico della lingua per allenare i bambini alla corretta pronuncia, lettura e scrittura 
delle parole. L’insegnamento di questa disciplina viene affidato a maestre competenti presenti 
nell’organico della scuola, inoltre vengono proposte alcune attività con insegnanti madrelingua per 
rinforzare l’aspetto linguistico. 
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●​ Il libro fondativo 
In ogni classe si propone la lettura integrale di un "libro fondativo", ovvero un testo letterario che 
permette di intercettare un significato per vivere, approfondendo la comprensione di sé e del 
mondo. La lettura di questi libri a scuola è un’attività didattica efficace che può rispondere al 
bisogno educativo degli alunni. È la possibilità di far vivere alla classe una vera esperienza letteraria, 
scoprendo e riflettendo sulle domande fondanti dell’uomo. 
 

●​ Le uscite didattiche 
Nella nostra scuola primaria, le uscite didattiche, pur nella diversità delle varie proposte a seconda 
della classe a cui sono riferite, hanno come denominatore comune quello di proporre ai bambini 
un'esperienza diretta, relativa soprattutto ai contenuti didattici dell'anno, affinché questi divengano 
patrimonio degli alunni attraverso l'incontro con quegli aspetti della realtà che essi rappresentano, 
favorendo inoltre un’esperienza di convivenza. 
Nei primi anni di scuola primaria, le mete solitamente prescelte sono quelle che permettono ai 
bambini di visitare luoghi in cui possono incontrare, conoscere e sperimentare alcuni aspetti della 
natura (soprattutto col regno animale) e fenomeni relativi alle trasformazioni (preparazione del 
pane, del formaggio, del miele...). Queste esperienze sono poi riprese in classe (quando è possibile 
riprodotte) così che i bambini possano interiorizzarle. 
Dalla classe terza le uscite didattiche privilegiano i contenuti relativi alle materie di studio (storia, 
geografia, scienze) e, come precedentemente detto, sono occasione di sintesi, approfondimento, 
arricchimento e consolidamento di quelli che sono stati gli argomenti affrontati in classe.  
Questa scelta è dettata dall’aver verificato che, in tal modo, i bambini sono in grado di comprendere 
meglio le eventuali spiegazioni e/o presentazioni degli esperti, capendone termini specifici e 
riferimenti. Inoltre è un momento di gratificazione per i bambini, perché è per loro occasione per 
rendersi conto delle conoscenze acquisite e di metterle a frutto.  
Solitamente le uscite didattiche vengono effettuate dalle due classi parallele presenti nella nostra 
scuola primaria, con le relative insegnanti di classe.  
Un carattere tutto particolare ha la proposta di un’uscita didattico-formativa per gli alunni della 
quinta elementare. Si tratta di una proposta che si svolge verso la fine dell’anno scolastico, nell’arco 
di due giorni e che permette una ripresa di contenuti storico-geografici e naturalistici molto 
significativa per le classi: durante questa convivenza di alunni e maestri, in luoghi di particolare 
bellezza ed importanza, si propongono visite guidate, passeggiate, giochi e canti. 
 

●​ Canto  
La pratica corale è svolta quotidianamente a sostegno di un momento di preghiera condiviso con 
tutte le classi. Essa unisce disciplina e creatività, sviluppa l’ascolto reciproco, orienta a seguire le 
indicazioni dell’adulto che dirige favorendo il senso di appartenenza.  
 

●​ Le rappresentazioni 
Le rappresentazioni si svolgono in occasioni particolarmente significative come il Santo Natale, la 
Santa Pasqua e la chiusura dell’anno scolastico. Esse promuovono nei bambini una maggior 
consapevolezza dei contenuti proposti e sviluppati nel corso dell’anno ed incrementano la capacità 
di ciascuno di esprimersi attraverso il corpo, la voce, il movimento. Vengono organizzate 
privilegiando le “classi aperte” e svolte con il metodo dell’immedesimazione personale; questa 
modalità favorisce nei bambini il desiderio di interazione, il riconoscimento di reali capacità 
personali, la stima reciproca, l’unità, la condivisione in vista di uno scopo comune.  
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2.1 Iscrizioni e criteri di accoglimento 

 
Le iscrizioni seguono le tempistiche indicate dal Ministero dell’Istruzione e del Merito. È obbligatoria 
all’inizio della classe prima e ad ogni anno successivo per confermare il proprio posto. 
In caso di un numero eccessivo di iscrizioni nelle classi prime la priorità è garantita alle famiglie che 
hanno già un figlio che frequenta una classe dell’Istituto Romano Bruni o provengono dalla scuola 
dell’Infanzia San Gaetano, scuola in continuità con il nostro Istituto. 
Gli inserimenti nelle classi successive sono possibili entro il primo dicembre, salvo eccezioni di 
situazioni impreviste come un trasferimento lavorativo dei genitori. Le richieste pervenute 
successivamente verranno prese valutate tenendo conto delle condizioni particolari del richiedente 
e delle sezioni accoglienti.  
L’inserimento di un nuovo alunno all’interno del gruppo classe, comporta cambiamenti per il 
bambino stesso e per chi accoglie: insegnanti e compagni. Pertanto la richiesta di inserimento verrà 
presa in considerazione e valutata in base alle realtà delle classi che accolgono: numerosità, 
percorso educativo-didattico, presenza di bambini con insegnante di sostegno. Questo per 
permettere che, a chi viene accolto e a chi è già iscritto, sia garantito un percorso scolastico 
adeguato allo sviluppo globale della sua crescita.  

3. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Tenendo in considerazione le esigenze della famiglie, la scuola mette in atto delle proposte 
extrascolastiche per prolungare il proprio orario quotidiano fino alle 16.15.  
 
Post-scuola 
Per i giorni di lunedì e martedì è attivo un posticipo scuola dalle 15.50 alle 16.15. 
 
Doposcuola  
È una attività che si effettua nei giorni di martedì e mercoledì. Il servizio prevede lo svolgimento dei 
compiti assegnati con la supervisione da parte della maestra/educatrice presente, i gruppi di lavoro 
vengono decisi in base alle iscrizioni pervenute all’inizio dell’anno. 
 
Laboratori  
Il venerdì pomeriggio vengono proposti laboratori in collaborazione con enti e associazioni presenti 
nel territorio e rappresentano la possibilità per lo sviluppo delle educazioni già presenti nel 
curricolo, secondo interessi personali. 
La modalità dell’attività di gruppo prevede un momento ricreativo subito dopo il pranzo e lo 
svolgimento delle attività laboratoriali: espressive, motorie-sportive, manuali. 
I laboratori vengono proposti e presentati all’inizio dell’anno e vengono attivati in base al 
raggiungimento del numero di iscrizioni richieste. 

4. STRUMENTAZIONI E SPAZI 

La scuola è dotata di: 

-​ ampio giardino 

-​ campi da calcio 

-​ palestra 
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-​ mensa 

-​ dieci aule  

-​ due aule per attività a piccoli gruppi 

-​ tre  aule per il lavoro individuale 

-​ aula magna 

-​ biblioteca 

-​ presidenza 

-​ due aule insegnanti  

-​ segreteria 

-​ accesso a rete wifi a banda larga con copertura totale della scuola 

-​ sei LIM 

-​ due monitor TV 

-​ un registro elettronico per classe 

5. ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA 

ARTICOLAZIONE SETTIMANALE: 30 ORE SETTIMANALI 

*Si svolgono attività extrascolastiche 
 
Dalle 7.50 alle 8.10 i bambini vengono accolti nelle classi dai loro insegnanti, preparano spazi e 
materiali per il lavoro e dedicano il tempo rimanente ad attività ludico-ricreative. 

L’orario Scolastico 
L’orario settimanale si articola in cinque mattine e due pomeriggi. La scelta di questa modulazione è 
determinata dal riconoscimento del valore della scuola, che per il bambino è esperienza 
significativa, ma non è totalizzante rispetto alla sua vita. Nello specifico dell’attività didattica 
quotidiana è auspicata la ripresa, contenuta ed adeguata, di un lavoro personale a casa, mentre la 
presenza a scuola nei tempi meno formalizzati, quali la mensa e la ricreazione, permette l’attenzione 
degli insegnanti verso altri fattori dell’esperienza del bambino, come l’alimentazione, la scelta libera 
dei giochi, la preferenza dei compagni. 
 
Distribuzione settimanale delle discipline 
Le attività didattiche sono organizzate in modo da riservare a ciascuna disciplina d’insegnamento un 
tempo adeguato. 
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 INIZIO LEZIONI  ORARIO MENSA FINE LEZIONI 

LUNEDI’ 8.10 dalle 12.40 alle 13.50 15.50 * 

MARTEDI’ 8.10 dalle 12.40 alle 13.50 13.50 * 

MERCOLEDI’ 8.10 dalle 12.40 alle 13.50 13.50 * 

GIOVEDI’ 8.10 dalle 12.40 alle 13.50 15.50 * 

VENERDI’ 8.10 dalle 12.40 alle 13.50 13.50 * 



 

Le Indicazioni Ministeriali forniscono indicazioni molto ampie sui possibili contenuti di 
insegnamento; i docenti, nell’ambito della programmazione che viene messa a punto fin dall’inizio 
dell’anno scolastico, operano una selezione ragionata dei contenuti anche in relazione ai tempi 
effettivamente disponibili. 

*Vengono svolte in piccolo gruppo con la compresenza degli insegnanti 
** Dalla classe terza un’ora delle materie di studio viene svolta con la compresenza degli 
insegnanti 

 
La mensa 
La scuola offre un servizio mensa interno dal lunedì al venerdì. La preparazione del cibo avviene 
nella cucina della scuola. I menù sono studiati da un dietista in collaborazione con il medico  
scolastico, per offrire un'alimentazione equilibrata e completa. 
La sorveglianza durante il tempo intercorrente tra la fine delle lezioni antimeridiane e pomeridiane è 
affidata al personale della scuola in turno di servizio mensa. 
Dall’anno scolastico 2024-2025 ha iniziato il proprio operato il Comitato mensa formato da: tre 
rappresentanti dei genitori, la coordinatrice didattica e un’insegnante. 

6. VALUTAZIONE 

 
La valutazione è un atto di responsabilità professionale del docente ed è una dimensione 
fondamentale dell’atto educativo e didattico. È fattore di promozione dell’alunno e incide sull’essere, 
sul fare, sull’apprendere e sul conoscere: motiva, orienta, guida i passi. Attiva le azioni di 
intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. 
Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e 
di stimolo al miglioramento continuo.” 
La valutazione del processo formativo non si può limitare alla rilevazione dei risultati raggiunti dai 
singoli allievi, ma si inquadra in una più ampia considerazione delle varie componenti della 
personalità dell’alunno, coinvolte nel processo di apprendimento. A tal fine risulta indispensabile, 
nell’ottica della prevenzione dell’insuccesso scolastico, una costante verifica dei prerequisiti, 
accompagnata da eventuale attività di recupero delle conoscenze pregresse, per offrire alla totalità 
degli alunni gli strumenti atti ad affrontare i contenuti disciplinari proposti. 
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DISCIPLINE        cl 1       cl 2        cl 3        cl 4      cl 5 

Italiano 9 9 7 7 7 

Matematica 7 7 6 6 6 

L2. Inglese 2 2 3 3 3 

Scienze 1* 1* 2** 2** 2** 

Storia/Geografia 2 2 3** 3** 3** 

Religione cattolica 2 2 2 2 2 

Arte e immagine 2 2 2 1 1 

Attività motoria 1 1 1 2 2 

Musica 1 1 1 1 1 

Ed. Civica 33 ore annuali 



 

Il fine ideale, elemento costante della valutazione, è la formazione del bambino che deve declinarsi 
in scopi particolari quali osservare il lavoro della classe secondo criteri di merito, scoprire la natura 
delle difficoltà incontrate, appurare se l’alunno sa utilizzare le conoscenze e le capacità acquisite, 
valorizzare i passi compiuti, stimolare la responsabilità e la creatività di ciascuno, misurare le 
prestazioni e comunicare giudizi costruttivi.  
La valutazione non è un fatto puramente tecnico e burocratico, ma umano; è un processo continuo, 
collegiale, trasparente, di registrazione e comunicazione degli esiti ottenuti; è opera di un soggetto 
educativo unitario, non del singolo insegnante ma dell’unità degli educatori che si esprime nel 
Collegio Docenti e nel Consiglio di Classe, in stretto rapporto con contenuti, obiettivi e metodi.  
La verifica è considerata un’azione che l’insegnante attua quotidianamente per misurare 
l’apprendimento di conoscenze, l’acquisizione di competenze e abilità dei propri allievi. 
Durante l’anno vengono effettuate verifiche attraverso strumenti scritti (compiti in classe) o verbali 
(interrogazioni); gli insegnanti potranno trovare anche negli elaborati prodotti dagli allievi gli 
elementi necessari per la verifica degli apprendimenti.  
Essa deve favorire la capacità di auto-valutazione dell’alunno, il suo coinvolgimento nel processo di 
apprendimento, diventando conferma e rinforzo dell’apprendimento stesso e contemporaneamente 
valutazione dell’incidenza dell’azione didattica da parte degli insegnanti. 
La nostra scuola Primaria suddivide il percorso annuale in quadrimestri.  
La valutazione sommativa effettuata negli scrutini non è esito di una media aritmetica, ma un 
tentativo di giudizio su un percorso in vista della crescita integrale dell’alunno, tenendo conto del 
suo stile e ritmo di apprendimento. 
 
Il sistema di valutazione attuale si riferisce alle indicazioni riportate dalla legge n.150/2024. 
A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è 
espressa attraverso giudizi sintetici correlata alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti. 
I giudizi sintetici delle discipline in ordine decrescente sono: 
 

a.​ ottimo 
a.​ distinto 
b.​ buono 
c.​ discreto 
d.​ sufficiente 
e.​ non sufficiente 

 
La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dai docenti con un giudizio sintetico 
riportato nel documento di valutazione.  

7. INCLUSIONE 

 
All’interno del gruppo classe, ogni singolo bambino è seguito individualmente secondo gli aspetti del 
carattere e le diverse modalità conoscitive. 
La scuola, cosciente della sua funzione e consapevole delle sue reali possibilità, è aperta al bisogno 
del bambino per fornire un’istruzione completa anche a chi presenta caratteristiche peculiari di 
apprendimento o disabilità specifiche e riconosciute.  
Per questo motivo collaboriamo con esperti esterni di riferimento della scuola per una lettura 
accurata di relazioni e certificazioni e per mettere in atto una didattica inclusiva. 
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La normativa vigente prevede che il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) di ciascuna istituzione 
scolastica elabori una proposta di Piano Annuale per l’Inclusione (P.A.I.) riferito a tutti gli alunni con 
bisogni educativi speciali (BES), valorizzando attitudini e stili cognitivi, l’aumento del capitale umano, 
sociale e culturale individuale e collettivo. 
 
In particolare:  

●​ Alunni con disabilità certificate (Legge 104/92 art.3) per i quali viene redatto nel corso del 
primo trimestre un P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato secondo le nuove indicazioni ICF)  
che la scuola sottoscrive con la famiglia. L’alunno con disabilità è accompagnato da un 
insegnante di sostegno che adegua alle sue reali capacità e ai suoi tempi i percorsi didattici 
comuni alla classe. L’individuazione del percorso avviene in relazione ad un adeguamento 
degli obiettivi, a una diversificazione delle strategie ed alla ricerca di strumenti 
maggiormente consoni alla modalità di lavoro dell’alunno. L’insegnante di sostegno 
collabora con l’insegnante di classe e ne condivide il percorso, impegnandosi in una 
corresponsabilità educativa sulla classe. 

●​ Alunni che presentano disturbi evolutivi specifici certificati (DSA, ADHD, BES) che non si 
avvalgano della presenza di un docente di sostegno e per i quali viene redatto nel corso del 
primo trimestre un P.D.P. (Piano Didattico Personalizzato) che la scuola sottoscrive con la 
famiglia. Previsto dalla normativa specifica per gli alunni con DSA (Legge 170 del 2010), 
esso è uno strumento di tutela per l’alunno e la famiglia che consente di personalizzare 
l’insegnamento, rendere flessibile l’intervento didattico con tempistiche adeguate, 
conoscere e utilizzare strumenti dispensativi e compensativi, modificare la metodologia di 
insegnamento e apprendimento.  

●​ La scuola non è un ente certificatore ma, nei limiti delle sue competenze, può identificare 
altri bisogni educativi speciali per specifiche situazioni che necessitino di un piano 
educativo personalizzato, perché non sono considerate sufficienti le forme di 
personalizzazione progettate per tutti gli alunni.  

 

Nel corso dell’anno il Consiglio di Classe ha a disposizione la possibilità di differenziare le attività 
didattiche per singoli o per gruppi che presentino caratteristiche omogenee. Uno degli scopi di tali 
attività di recupero è dare l’opportunità di riprendere contenuti e metodi. In questo modo il 
recupero viene compiuto in itinere e dagli stessi insegnanti di classe.  

 

I docenti organizzano, all’interno delle ore curricolari, attività che vogliono rispondere a interessi dei 
bambini che emergono nel lavoro, al fine di valorizzare e potenziare le qualità presenti negli alunni.  
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